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Il cinema americano alla Mostra di Pesaro 

Da Hollywood con 
ironia e nostalgia 

* 

Forte tendenza neoromantica ed estetizzante in molti film della rassegna 
PESARO — La rivisitazione 
dei generi, con piglio ironico 
o sofisticato, con punte, an
che. di una .stilizzazione line 
a se stessa, è certamente una 
costante rilevabile nella me
dia dei film presentati alla 
mostra e tanto più marcata 
quanto più lo standard gene
rale sembra essere quello di 
un professionismo così matu 
ro e padrone dei propri 
strumenti espressivi da essere 
quasi neutro, ormai, rispetto 
all'ocgetto. da consentire, 
tembra, solo variazioni filo
logiche, citazioni interne, e 
infine un abile e disincantato 
gusto manipolatorio. Sembre
rebbe, come è stato sostenu
to in alcune relazioni dell'a
nimato e denso convegno che 
ha accompignato e integrato 
la rassegna, che al limite 
Hollywood non faccia altro 
che parlare di sé e cioè, al
l'infinito. del proprio univer
so quasi onirico, una mera 
realtà di immagini. 

E tuttavia credo che con
venga guardarsi da quest'ot
tica per così dire partenoge
netica perché poi quel che 
conta veramente non è tanto 
rilevare a un livello pura
mente descrittivo questa fé 
nomenica riproduzione inter
na di immagini e di miti, ma 
cercare di comprendere per
chè. e che segno complessivo. 
porta la rioresa ora, in que 
sta fase storica e culturale di 
crisi e dì trapasso, in questa 
stagione nella quale la co
scienza co'lettiva in America 
appare ripiegata su di sé. 
circoscritta nel proprio in
quieto disagio, di una attitu
dine a privilegiare la forma o 
il genere rispetto al resto. Se 
non si cerca di spiegare 
questa che resta pur serhpi'e 
la sola domanda critica che 
conti, anche per una analisi 
puntuale e di merito della 
specificità del mezzo espres
sivo. o dPl livello stilìstico. 
mi pare facile incorrere nel 
rischio, pressoché inevita bi'e, 
della mitizzazione di un mito. 
e quindi in una vera e oro 
pria trappola critica e ideo
logica. 

In questa luce, è possibile 
vedere, al di là della parti
zione specifica dei generi, coi 
loro codici interni e i loro 
«statuti.» narrativi, affermar
si, in questa rivisitazione, u-
n'attitudine neoromantica e 
perfino estetizzante che in un 
certo grado li attraversa 
tutti. 

E' esplicita, per esempio. 
nonostante l'ironia verso cer
te tecniche di straniamente, e 
anzi, vorrei dire, nrop^'o In 
(orza di esse, in The Happy 
Endina (1969) di Richard 
Brooks. per il quale sarebbe 
fuori luogo qualsiasi discorso 
che accentui la presenza, in 
qualche punto, di forme di 
distanziamento critico (per 
esempio il parallelismo in 
contrappunto autoironico fra 
la storia della piccola-borghe-
sia in crisi e Casablanca ) : 
nonostante tutto sono prò 
prio auesti meri accorgimenti 
a mpttere a nudo il vuoto e 
l'assenza delle cose da dire, e 
allindi a pronorsi come grati
ficazione consolatoria di una 
ref-a apologetica molto evi
dente. con un livello espres
sivo che è. Droorio per que
sto assai modesto. 

Ma questa sorta di neo-
r<->nnr.t jficmo di ritorno c^e 
riveste come di una capsula 
nostalgica il tema tradiziona

le della avventura individua
le. della dislocazione sogget 
tiva fuori della norma è rin
venibile anche in tleroes 
( 1978) di Jeremy Paul Kagan. 
altro film che tratta dei no 
stumi, per cosi dirp. del 
Vietnam: il protagonista che 
tugge dall'ospedale in cui è 
rinchiuso è presentato come 
un novello eroe picaresco, un 
rivisitato « modello » dell'av
ventura. dal piglio ilare e pa
radossale, nel gesto e nel lin
guaggio. Quella sorta di 
commedia ironico-patetica 
che è H suo viaggio con la 
incredula poi innamorata 
compagna che trascina con 
sé ha. non a caso, per tutto 
il corso del film, un piglio 
decisamente comico, con una 
reeita7ione molto sopra le ri 
ghe che è proprio di sapore 
teatrale, « /« Brocuhcay. e so 
lo alla fine, improvvisamente, 
pare rovesciarsi nel suo 
contrario, nel trauma psichi
co che fa crollare il protn-io 
nista. o che. meglio, ci ripor
ta bruscamente nlla realtà 
drammatica delle causo di 
partenza. L'effetto di dicoio 
m>a e di scissione fra due 
diversi e distanti punti di 
vista e livelli anche stilistici 
è netto e il finale, che seni 
bra l'ipotesi o l'avvio di un 
altro film, non basta, voglio 
dire, a togliere al resto della 
rappresentazione il suo carat 
tere sostanziale di divertis-
sement, !a rimozione difensi
va da cui nasce, e perciò 
stride come una giustapposi
zione che copre e rivela a un 
tempo, e sembra " piuttosto 
affermare, in ultima analisi. 
una discontinuità fra passato 
e presente, fra coscienza e 
realtà. 

L'esemplificazione potrebbe 
' proseguire con The Paper 
Chase (1973) di James Bri-
dges che, fino a un certo 
punto può essere visto come 
un fedele ritratto della realtà 
media, ideologicamente par
lando, di un colleqe america
no. con tutto l'anonimato e 
l'opportunismo della « corsa » 
meritocratica negli studi, nei 
rapporti umani e via dicendo. 
Lo studente che vuol essere 
« visto » e distinto dal pro
prio inavvicinabile professo
re-modello è il centro di 
questo ritratto, in qualche 
momento efricacemente sgra
devole, di una opacità apro
blematica. di un vuoto senza 
domande. Ma ancora una 
volta lo scatto finale, la sere
na presa di coscienza del 
protagonista che straccia e 
butta via la lettera che gli 
annuncia il risultato positivo 
degli esami, restano appunto 
un gesto che sopraggiunge, 
improvvisamente e gratui
tamente rispetto a quel che 
precede, e sigillano tutta la 
storia in una ottica lirica e 
vagamente larmoyunt esatta
mente di tipo favolistico, e 
cioè il contrario esatto di 
quella attitudine realistica di 
partenza. 

Senza parlare, infine, di Lo
ve and Pain and the Whole 
Damn Thing (1972) del pur 
bravo Pakula che questa atti
tudine neoromantica porta a 
punte decorativamente e-
streme e insieme ovvie, com
piaciute e indugiarti. con tut
to l'arsenale tematico del 
confronto Americq-Eurona. 
rivisitato in chiave turistica e 
da brochure illustrata. 

Vi to Amoniso 

CI/VEMAPRIME 

Come Fonzie, un 
tipo ordinario 

UN TIPO STRAORDINA
RIO — Reg-sta: Cari Reiner. 
Interpreti: Henry Wtnkler, 
Kim Darby. Gene Saks, Ha-
rold Gould, William Danieli. 
Polly HolidGV. Commedia sen
timentale. Statunitense. 1979. 

II t'.po straordinario sa
rebbe Andy Smith (linter 
prete è l'attore Henry Win-
k'er, meglio noto come Io 
smorfioso Fonzie presso l pa 
titi della ttvvù più bamboc-
ciona). ossia u« giovanotto 
tutto pepe che non perde oc
casione di esibirsi m un fa
tuo campus universitario sta
tunitense def/li Anni Cin
quanta. 

Questo Smfth. alla faccia 
de' suo no>v>? banalotto. as 
ser sce di aver talento da 
vendere, e .-ogna di diventa
re una stella di Broadway. 
Ne! frattempo, SÌ allena con 
istrioniche burle ai danni 
del prossimo, oppure (a ar
rossire le compagne di ban
co. Tra queste ulf.me. la di-
.-gra?i*i s.>'ma Mary, che .«e 
!o porterà all'altare, conten
ta lei. 

Manto e quasi padre di 
famiglia. Andy se ne fugge a 
New York trascinandovi la 
consorte, inseguito dalla stiz
zita riprova?ione dei suoceri. 
P'ccolo p.ccolo. schiacciato 
dai grattacieli e dalle luci 
al neon Andy crede ancora. 
au'.lo s'ancio della mitoma-
ma. di poter riuscire a sfon
dare Invece un'esistenza 
grama, costellata di parados
sali espedienti. Attende l'il
lusa copp-eua In attesa che 
il miracolo si avveri, benin
teso. 

Prodotto da un francese 
fanatico di Hollywood (è un 
ceno Robert Halimi, fonda-
loro del Pat iva ' del cinema 
flmpr'i-Aiio che annualmente 
hi tiene a Deauville, in Nor

mandia). Un tipo straordina
rio è un film davvero troppo 
ordinano per il suo regista. 
l'ormai anziano umorista 
ebreo newyorchese Cari Rei-
ner. approdato alla firma in 
fondo ai titoli di testa in 
tarda età. con il simpaticis 
simo Senta un filo di classe 
(1974). e successivamente 
convertito al successo grazie 
al bigotto e provvidenziale 
Bentornato. DiO' (1977). 

Vi abbiamo già spiegato. 
quindi, in sintesi, chi è Cari 
Reinpr (sceneggiatore, com
mediografo. attore di caba
ret. un tempo faceva parte 
della « banda » di Mei 
Brooks). pertanto vi accor
cerete che non è da lui una 
tanto scialba operazione di 
origine televisiva. Va bene, 
si capisce che fa comodo ca
valcare le mode, ma le gag* 
(!a speeiartà di Reiner) di 
questo film sono malandate. 
Inesorabili, patetiche. 

Come si fa a concepire. 
senza un briciolo di auto
ironia. una commediola che 
vorrebbe sembrare sofisticata 
con le tinte paonazze del 
vecchio technicolor, il dram
ma pietoso e scontato dell'ar
tista incompreso e miseran
do. la disumanità della me
tropoli e. diilcis in fundo. 
una bella (l'attrice Polly 
Holliday. ovvero Mary* deci
samente racchia e sulle so
glie della mezza età, nono
stante l'arta sbarazzina? 

Nel'a m'schia celvasreia de
gli strazianti effetti, dunque. 
si salva solo Gene Saks (an
che lui resista, il suo film 
p'o noto è La strana coppia) 
In veste d'attore, e nel con-
«eniale ruolo di impresario 
scalcinato e incarognito, co
me un tipo senz'altro 6traor-
d'nario nel'a casistica della 
mitica Broadway. 

d. g. 

Convegno a Roma 
su cinema e TV 
ROMA « Quella parte di cinema chiamata televisio 
ne)- è il titolo — ripreso da una nota espressione di Go 
dard — di un convegno che il Centro culturale « Mcn-
doperà io» e la sezione culturale del PSI organizzano a 
Roma nei giorni 28-29 e 30 giugno. Alla manifestazione — 
clie sarà dedicata a Roberto Rossellini che « Tu fra i 
primi ad intuire l'esigenza di un metodo per affrontare 
il problema del rapporti fra il cinema e la televisione » 
— parteciperanno con interventi e comunicazioni nume
rosi esponenti dei due settori tra i quali: Chantal 
Aekeiman. Michelangelo Antonioni. Pupi A vati. Sandro 
Bolchi. Franco Bru-ati. Liliana Cavani. Marvin Chom 
5ky. Luigi Comenc'ni, Franco Cristaldi. Damiano Da 
miani. Carlo Di Carlo. Roberto Faenza. Marco Ferreri. 
Ma.s's'mo Fichera. Giovanna Gagliardo, Bruno Ganz. 
Vittorio Gassman. Claude Goretta. Paolo Grassi, Mi 
klós .lancsó. Alberto Lattuada. Sergio Leone. Marco Le 
lo. Giulio Macchi, Giuliano Montaldo. Alberto Moravia. 
Ugo Pirro. Maurizio Ponzi, Carlo Ripa di Me^na. Dino 
R's:. Francesco Rosi, Renzo Rossellini. Giuseppe Rossini 
Mimmo Scarano. Vilgot Sjòman, Hans Jursen Svber 
ber^. Su='-in Sontag. Daniel To^can du piantici- Inorici 
Thulin. Florestano Vancini. Paul Vecchiali. Lina Wert-
miiller. Cesare Zavattini e Mai Zetterlmg. 
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A Roma il Laboratorio Teatro A di Macerata 

ALIENATI DAL SUCCESSO 
NEW YORK — L'attrice americana Veronica Cartwnght 
(nella foto) e la principale ìnte;prete femminile del film 
.< Alleno » del giovane regista britannico Ridley Scott, già 
«nitore dei « Duellanti ». Alla sua prima esperienza hollywoo 
diana, con un soggetto alla moda («Alleno», come si può 
intuire, è un lilm di fantascienza), Scott ha portato questo 
suo nuovo titolo ai vertici della classifica degli incass, negl: 
Siati Uniti In due sole settimane. «Alieno» ha incasino 
quattro milioni e mezzo di dollari (circa quattro miliarai 
di lire), meglio di quanto avevo fatto, alla ste«>a da'a. 
< Guerre stellari ». 

ROMA — Un gruppo Interes
sante quello del « Laborato
rio sperimentale e di anima 
zlone Teatro A », che. pro
veniente da Macerata, ha pre 
sentato a Spazio Uno lo spet
tacolo Maire Maria lu giovedì 
santu. Ricostruito, — com'è 
scritto nel programma — da 
Allì Caracciolo (regista del 
gruppo), e interpretato da No
vella Gobbi. Maurizio Aga-
sticcl, Valeria Luzi e Claudio 
Orazi. l'allestimento vuol pio 
porsi come il risultato di una 
lunga attività (svolta nelle 
campagne marchigiane) di ri 
cerca e di raccolta di anti
che laudi e sacre rappresen
tazioni di tradizione orale an 
cora presentì nello memoria 
dei contadini più vecchi 

Si tratta di uno sp/ttacolo 
assai intenso, aspro, a volte. 
anche nella sua vocalità dia
lettale. interpretato dai gio 
vani attori del gruppo con vi 
gorosa. sincera partecipazio
ne, spesso al limite di una 
autentica sofferenza rivissuta. 
Torse alquanto acriticamente. 
sulle orme di una religio
sità drammaticamente esa
sperata. 

La rappresentazione, origi
nariamente itinerante (a Ma
cerata e in altre località del 
le Marche è stata effettuata 
all'aperto, sui sagrati di chie 
se e lungo le strade), nel 
l'ambito scenico di Spazio 
Uno è stata necessariamente 
contratta, soprattutto nei suoi 
movimenti di insieme Tutta
via. nonostante questo limite 
di fondo lo spettacolo, agito 
su un pavimento in gran par
te cosparso di sabbia e pie 
tre. lungo sentieri segnati ir
regolarmente dalle fiammelle 
di lumicini votivi, ha conser-

Antiche laudi 
dalla memoria 
dei contadini 

vato. nella coralità pnra-reli-
gioùa dei suoi sviluppi, una 
notevole suggestione visiva, 
palesando anche una carica 
di aggressività gestuale e ver 
baie, adeguatamente teatra-
lizzata dai quattro interpreti 
ricordati all'inizio. 

Certo, a volte può alfiora-
re il ricordo di una rituali 
tà esasperatamente fisicizza-
ta. alla maniera del Living 
Theotre. o. nell'uso dei corpi 
in rapporto con gli oggetti 
(in questo caso la terra, le 
pietre, i lumicini votivi), ven
gono in mente, più che Gro-
towski. le sperimentazioni svi
luppate da Alessandro Fer 
sen con gli allievi-attori del 

suo Laboratorio, che proprio 
in questi giorni vengono prc 
sentati* nel'a Sa'a A del Tea 
tro Politecnico in via G.B. 
Tiepolo. 

Si tratta comunque di ri
ferimenti che comprovano la 
serietà e il rigore professio
nale di questo gruppo « pe
riferico ». proveniente dalla 
nostra « profonda » provincia. 
ricca di interessanti ma spes
so ignorati fermenti culturali. 
Il «Teatro A » ha infatti or
mai una sua lunga stona: 
dal 1964 lìti operato come 
éauipe di animazione nelle 
scuole del maceratese. 

n. f. 

I vincitori del premio Ater 
RICCIONE - G'anni Poli. Renzo Rosso e Gregorio Sca-
!ise hanno vinto la 33.ma edizione del premio nazionale 
Riccione-ATER per il teatro. Lo ha deciso all'unanimità 
la giuria, composta da Eugenio Azzaroli. Neo Bertacchini, 
F.doa.do Bertani. Sauro Borelli. Mario Cadalora. Sergio Co
lomba. Massimo Dursi, Diego Fabbri, Giorgio Guzzotti, Rug
gero Jacobbi, Cesare Mollnari, Giorgio Polacco, Ezio Rai
mondo, Mario Raimondo, Maurizio Scaparro, Luigi Squar-
zina, Ren7o Timi e Aldo Trionfo 

Al tre v'nc'turi è stato assegnato il premio di un milione 
cu-scimo A Poli, ppr Lettera pornografiche; a Rosso per 
Il rifiuto della parte assegnata; a Scalise per II pupazzo 
azzurro. 

Coop grandi confezioni 
una grande occasione risparmio 

per le vacanze. 

Acqua Levissima 
inPVC 
6 bottiglie da 1.1.5 
(253 cadauna) 

1.520 
S u c c h i d i f r u t t a 

24 bottigliette da g. 125 a i l f t i O v 
(95 cadauna) 

Oransoda 
6 bottiglie 
da ci. 18 
(187 cadauna) 

1.120 
Lemonsoda 
6 bottiglie 
da ci. 18 
(187 cadauna) 

1.120 
Birra speciale 
bavarese Kaiser A O f t A 
8 bottigliette ci. 33 A f l l / B i W V 
(285 cadauna) 

Frìzzina 
confezione x 4 
(270 cadauna) 1.080 
Wurstel 
2 confezioni da g. 100 410 
Orzo Bimbo 
4 confezioni da g. 200 
(245 cadauna) 980 
Pannolini 
confezione 100 pezzi 2.980 

Perché non risolvere con un unico acquisto buona 
parte della spesa di tutti i giorni? Con i grandi formati 
e le confezioni multiple risparmi di più. 

La Coop infatti utilizza i minori costi di produ
zione e gli sconti dei fornitori per diminuire i prezzi 
di vendita. Un modo concreto per difendere l'inte
resse dei consumatori. 

Tè Star 
50 filtri 780 
Biscotti 
Mulino Bianco O K ^ . O 
"Rigoli" 4 pacchi da g. 380 é & B « # B T W 
(635 cadauno) 

Biscotti Frollini 
"Fornetti" 
kg. 1.4 1.570 
Latte Coop 
parzialmente scremato J^ * ì ^ % ^ \ 
12 confezioni da 1.1 " f i V é t V 
(360 cadauna) 

Crema 
alle nocciole 
Coop 
vaso g. 800 

1.960 
Fette biscottate 
confezione da 120 fette 960 
Caffè Rostas 
sacchetto g. 400 2.190 
Olio di Mais 
Coop 
lattina I. 5 

6.490 

Pomodori pelati 
12 barattoli da g. 800 
(362 cadauno) 4.350 
Pasta di semola 
Kim 
confezione da kg. 3 

1.520 
Dadi Coop 
3 confezioni 
da 10 cubetti 890 
Maionese Coop 
vaso g. 500 960 
Verdure scelte 
in olio di girasole 
vaso g. 800 1.280 
Tonno Coop 
in olio d'oliva 
4 scatole da g. 92 
(388 cadauna) 

1.550 
Fagioli Cannellini 

6 scatole da g. 400 I • é £ 3 9 ^ # 
(215 cadauna) 

Fagio l i Bor lo t t i 
C o o p 
6 scatole da g. 400 
(228 cadauna) 

1.350 

Dixan 
fustone 
kg. 9 

9.290 
Dentifrìcio 
Pepsodent 
3 pezzi da g. 90 
(620 cadauno) 

1.860 

2 confezioni 
da g. 400 1.750 

kg. 2 990 
Shampoo Ely 
g. 500 570 
Saponetta 
Camay 
6 pezzi da g. 100 
(215 cadauna) 

1.290 
Ammorbidente 
Delieo 
kg. 4.8 1.680 
Detersivo 
stoviglie 
liquido - Summit 
kg. 4.8 

1.300 
Carta igienica 
confezione kg. 2 1.560 

Coop,i consumatori insieme per la qualità e il risparmio. 


